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Parma �
Agricoltura In tutta Italia assegnate 90 Spighe

Spiga verde a Parma,
premio al Comune
rurale «virtuoso»
È stata l'unica città della Regione ad ottenerlo

Comune
«rurale»?
La superficie
agricola utile
del Comune
di Parma
è di oltre
18mila ettari:
è la più
estesa
della nostra
p ro v i n c i a .

La
consegna
Da sinistra:
Claudio
Mazza,
p re s i d e n t e
della
Fondazione
Fee,
Paolo Zoni e
Alberto Statti
della giunta
nazionale
di Confagri-
coltura.

‰‰ Per il quinto anno con-
secutivo, dal 2021, il Comu-
ne di Parma (unico dell'E-
milia Romagna) si è aggiudi-
cato la «Spiga verde», il rico-
noscimento per i Comuni
rurali «virtuosi» che corri-
sponde - fatte le debite dif-
ferenze - alla «Bandiera blu»
delle località turistiche bal-
neari.

Che Parma sia considerata
comune rurale, nonostante
l'alta industrializzazione,
può apparire bizzarro. «Ma
così non è - chiarisce Rober-
to Gelfi, presidente di Con-
fagricoltura Parma - poiché
la superficie agricola utile
del Comune di Parma è di
oltre 18mila ettari: è la più
estesa della nostra provin-
cia».

E proprio Confagricoltura
assegna, assieme a Fee
(Foundation for environ-
mental education) il ricono-
scimento che premia i co-
muni impegnati nello svi-
luppo rurale e nella mobilità
sostenibili, nella tutela am-
bientale e nella valorizzazio-
ne delle produzioni agricole
di qualità, nell'attenzione

alle buona pratiche agricole,
alla gestione del paesaggio,
alla tutela della biodiversità,
all'educazione ambientale.

Sono state 90 le località
premiate in tutta Italia in
una cerimonia al Cnr (Cen-
tro nazionale ricerche) di
Roma: pochissimi, nell'e-
lenco, i capoluoghi di pro-
vincia. Per Parma ha ritirato
il premio Paolo Zoni, dele-
gato del sindaco alle Politi-
che agricole.

«Parma è un Comune la
cui imponente superficie
agricola dà alla ruralità una
notevole importanza, che
impatta sui temi ambientali,
economici e sociali che re-
golano la vita della nostra
città. Continuare a ricevere
la Spiga verde significa con-
fermarsi in un percorso vir-
tuoso di equilibrio e svilup-
po rurale, che per noi è asse
strategico di cura e interven-
to anche nel progetto di Par-
ma 2030 Climate Neutral,
nonché spazio di confronto
e condivisione con gli sta-
keholders che insieme al
Comune lavorano alla pre-
servazione e all’innovazione

delle politiche agricole della
città», commenta il sindaco
Michele Guerra.

«Un riconoscimento che
dà valore a una visione di
territorio in cui l’agricoltura
non è solo produzione, ma
anche presidio ambientale,
qualità paesaggistica, rige-
nerazione ecologica - ag-
giunge Gianluca Borghi, as-
sessore alla Sostenibilità
ambientale ed energetica,
Agricoltura e Mobilità - L’a-
gricoltura è un asset strate-
gico nel percorso verso la
neutralità climatica. Questo
premio ci incoraggia a con-
tinuare nel lavoro condiviso
con agricoltori, imprese e
cittadini, con interventi e ri-

sultati concreti che hanno
avviato Parma su un percor-
so che la renderà sempre più
ospitale e in grado di attrarre
importanti investimenti».

«Siamo soddisfatti per
questa ulteriore conferma,
frutto del buon governo, del-
la partecipazione attiva dei
cittadini e del lavoro inces-
sante e sempre più attento
degli agricoltori - dice Gelfi -
L'agricoltura è uno dei pro-

tagonisti principali nel pro-
muovere e perseguire un
equilibrato rapporto con
l'ambiente rurale, che non si
riduce al semplice rispetto
delle regole, ma vuole essere
propositivo e collaborativo
con tutti coloro che a vari li-

velli sono interessati a fruire
dell'ambiente agricolo e del-
la sua storia millenaria. In
questa direzione, una men-
zione particolare va rivolta
all'attività agrituristica, alle
fattorie didattiche e alla ven-
dita diretta nelle aziende
agricole. C'è ancora molto
da fare per vivere e raccon-
tare la ruralità e gli agricolto-
ri sono a disposizione per
raggiungere questo obietti-
vo».

Le Spighe verdi sono state
assegnate in 15 Regioni: in
testa il Piemonte con 18 lo-
calità premiate, segue la Ca-
labria con 10 cittadine, le
Marche con nove, Toscana,
Umbria e Puglia ciascuna
con otto, sette in Campania,
cinque nel Lazio, quattro in
Liguria, tre ciascuna in Sici-
lia e Abruzzo, due in Veneto,
così come in Basilicata e
Lombardia. E Parma per l'E-
milia Romagna.

Sedici le macro aree consi-
derate, per un totale di 67 in-
dicatori. Fra di essi: la parte-
cipazione pubblica; l’educa-
zione allo sviluppo sosteni-
bile; il corretto uso del suolo;
la presenza di produzioni
agricole tipiche; l’offerta tu-
ristica; gli impianti di depu-
razione; la gestione dei rifiu-
ti e la raccolta differenziata;
la valorizzazione delle aree
naturalistiche; la cura del-
l’arredo urbano; l’accessibi-
lità per tutti senza limitazio-
ni.
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La deputata FdI Gaetana Russo

«Con Lollobrigida
siamo una potenza
nel settore agricolo»

‰‰ «L'annuncio del ministro Francesco Lol-
lobrigida e del governo Meloni di stanziare
ben più di un miliardo di euro all'agricoltura
italiana per il triennio 2026-2028 è la miglio-
re risposta che potesse dare il Governo ita-
liano al taglio della Pac proposto nell’ambito
del bilancio UE pluriennale»: così la deputa-
ta parmigiana di Fratelli d'Italia Gaetana
Russo.

«Il ddl collegato alla finanziaria, il così det-
to "Coltivaitalia" - continua nel comunicato
l'onorevole Gaetana Russo -, rappresenta
un'iniezione di liquidità senza precedenti. A
giovarne, saranno prioritariamente, con 3
tranches da 300 milioni cadauna, il settore
olivicolo con reimpianti di oliveti, le filiere
dei cereali e la zootecnica, considerati di
particolare fragilità, e il settore dell'alleva-
mento. Poi il collegato prevede 10 milioni
per la stabilizzazione dei mercati, 150 milio-
ni per il ricambio generazionale e 13,5 milio-
ni per ricerca, innovazione e semplificazio-
ne. Nonostante i tagli ipotizzati dalla Com-
missione europea per la Pac - sottolinea con
sicurezza -, non abbiamo alcuna intenzione
di abbandonare i nostri agricoltori. Il gover-
no Meloni ed il ministro Lollobrigida stanno
correndo spediti verso la realizzazione di po-
litiche incisive tese alla sovranità alimentare
ed al consolidamento delle filiere strategi-
che».

E così conclude la deputata di Fratelli d'I-
talia: «Grazie a queste politiche e a queste
azioni lungimiranti, il governo a traino Fra-
telli d’Italia, sta facendo tornare l'Italia una
potenza del settore primario».
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Gaetana
Russo
La deputata
parmigiana
di Fratelli
d'Italia.

Botta e risposta Pd-Lega

Sicurezza, scintille
tra Campanini
e la Cavandoli

‰‰ È botta e risposta fra Sandro Campanini,
capogruppo in consiglio comunale del Pd, e
Laura Cavandoli, capogruppo della Lega. A
scatenare la scintilla tra i due ci pensa un te-
ma caldissimo: i problemi legati alla sicurez-
za al San Leonardo. «Siamo lieti che la capo-
gruppo della Lega in Consiglio comunale
Laura Cavandoli riconosca finalmente l’im-
pegno del Comune in materia di sicurezza
nel quartiere San Leonardo, ma tale impe-
gno non è certo iniziato con l’assemblea, ric-
ca di contributi, di martedì scorso, bensì da
inizio mandato, esordisce Campanini, invi-
tando poi la collega, che è anche deputata, a
rivolgersi «più spesso al ministero dell’Inter-
no per un reale incremento delle forze del-
l’ordine in città, in modo da rafforzare e in-
tensificare il già importante lavoro svolto
quotidianamente da polizia, carabinieri e
agenti municipali. È importante infatti che
ognuno, nel proprio ruolo, faccia per intero
la sua parte per il bene della nostra città»

Non si fa attendere la replica della consi-
gliera leghista. «Se le parole del capogruppo
Campanini riflettono la linea dell’ammini-
strazione, con il solito scaricabarile sul Go-
verno, è chiaro che sindaco e giunta conti-
nueranno a ignorare il problema sicurezza
in città». E ancora: «Finora le nostre denunce
sono state liquidate come allarmismi, ma
oggi lo stesso sindaco ammette le criticità
nel San Leonardo». Poi conclude: «La verità è
che le situazioni di insicurezza e degrado
non riguardano solo il San Leonardo: basta
farsi un giro in via Verdi, via Garibaldi, piaz-
zale della Pace o Santa Croce».
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Consiglieri
comunali
S a n d ro
Campanini
(Pd)
e Laura
Cavandoli
(Lega).

E Mazza promossa direttrice

Ascom rinnova
la governance
Franchini al vertice

‰‰ Ascom «rinnova» la sua
squadra. «La nostra forza è
quella di operare in un’otti-
ca di squadra e di Gruppo
unitario: è per questo che la
nostra Giunta ha deciso di
dare il via ad una nuova go-
vernance operativa attraver-
so la nomina di una direzio-
ne di Gruppo e di una dire-
zione Ascom», afferma Vit-
torio Dall’Aglio, presidente
Ascom.

Nominato diretto-
re Gruppo Claudio
Franchini, già diret-
tore Ascom, le cui
funzioni saranno
quelle di coordina-
mento della gestione
delle società del
Gruppo, sia quelle
legate all’attività sin-
dacale, associativa e
turistica che quelle
deputate alla gestione dei
servizi ai soci. Nominata di-
rettrice Ascom Cristina Maz-
za, già vicedirettrice Ascom,
con funzioni di gestione del-
l’attività sindacale, marke-
ting, di comunicazione e or-
ganizzazione eventi del
Gruppo. «Riorganizzazione
che è anche coerente con la
previsione di interessanti
progetti su cui stiamo lavo-
rando e che valorizzano

l’importanza dei settori del
terziario da noi rappresenta-
ti», prosegue Dall'Aglio.

Ascom, con le sue 4000 im-
prese associate, i suoi 130 di-
pendenti e le sue 4 sedi ope-
rative (1 sede centrale a Par-
ma e tre sedi territoriali - Fi-
denza, Salsomaggiore e Bor-
gotaro) è uno dei principali
punti di riferimento per l’as-
sistenza alle imprese del ter-

ziario (commercio turismo e
servizi) di Parma e provin-
cia, attraverso le sue società
del Gruppo, Seacom srl, Sts
Cat, Laborsalute e Parmain-
coming.

«Siamo fermamente con-
vinti che la nuova imposta-
zione - conclude Dall’Aglio -
sia un valore aggiunto per le
nostre imprese associate».
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Ascom Da sinistra, Franchini,
il presidente Dall'Aglio e Mazza.
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